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       PER LA SETTIMANA – ASCENSIONE
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Traccia commento Gv 14,23-29
"Ed essi, gli Apostoli - dice il Vangelo - dopo averlo adorato, ritornarono a Gerusalemme con grande gioia". 

Non si fa festa per una partenza, non si gioisce per un distacco, né si è contenti per una separazione. Allora la festa della Ascensione ha altre connotazioni e prerogative. Quella che parve una partenza fu invece il compimento e il culmine della gloria. La chiamiamo Ascensione al cielo per indicare proprio la gloria e non la lontananza. Come quando diciamo Padre nostro che sei nei cieli, non preghiamo un Dio irraggiungibile e inaccessibile, ma ci affidiamo ad un Padre che sa tutto, può tutto e ama tutti. 
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L'Ascensione è, per così dire, la conferma e il collaudo della risurrezione, rende manifesto chi è veramente Colui che risuscitò, e perché e per chi. E' Cristo, Dio fatto Uomo, venuto nel mondo per recuperare tutti gli uomini e donne di tutti i tempi alla dignità di figli di Dio. "Sono uscito dal padre e sono venuto nel mondo, ora lascio il mondo e ritorno al Padre e vado a prepararvi un posto, poi ritornerò, vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io". La sua Ascensione è la nostra risurrezione.
La bicicletta


Andrea aveva un solo grande desiderio: una bicicletta. La bicicletta gialla super-accessoriata che aveva visto in una vetrina della città.  Non se la poteva più togliere dalla mente.

Vedeva la bicicletta gialla nei sogni, nel caffelatte, nella figura di Carlo Magno che c'era sul libro di scuola.
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Ma la mamma di Andrea aveva tante cose da pagare ancora e le spese aumentavano ogni giorno. Non poteva certo comprare una bicicletta costosa come quella sognata da Andrea.

   
  Andrea conosceva le difficoltà della mamma e così decise di chiedere la bicicletta direttamente a Dio. Per Natale.

    
 Tutte le sere Andrea cominciò ad aggiungere una frase alle sue preghiere: "Ricordati di farmi avere la bicicletta gialla per Natale. Amen". Ogni sera la mamma sentiva Andrea pregare per ottenere la bicicletta gialla e ogni sera scuoteva tristemente la testa. La mamma sapeva che Natale sarebbe stato un giorno ben doloroso per Andrea. Non ci sarebbe stata la bicicletta e il bambino ne sarebbe stato mortalmente deluso.

 
    Venne il giorno di Natale e naturalmente Andrea non ricevette nessuna bicicletta. Alla sera, il bambino si inginocchiò come al solito accanto al lettino per dire le preghiere.

"Andrea - gli disse dolcemente la mamma - penso che sarai scontento, perché non hai ricevuto la bicicletta per Natale. Spero che tu non sia arrabbiato con Dio, perché non ha risposto alle tue preghiere".
 
    Andrea guardò la mamma. "Oh no, mamma. Io non sono arrabbiato con Dio. Ha risposto alle mie preghiere. Dio ha detto: No!"
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LA PAROLA DEL PAPA  2 maggio 2013
"Affidare la Chiesa al Signore è una preghiera che fa crescere la Chiesa. E’ anche un atto di fede. Noi non possiamo nulla, noi siamo poveri servitori – tutti – della Chiesa: ma è Lui che può portarla avanti e custodirla e farla crescere, farla santa, difenderla, difenderla dal principe di questo mondo e da quello che vuole che la Chiesa diventi, ovvero più e più mondana. Questo è il pericolo più grande! Quando la Chiesa diventa mondana, quando ha dentro di sé lo spirito del mondo, quando ha quella pace che non è quella del Signore – quella pace di quando Gesù dice 'Vi lascio la pace, vi do la mia pace', non come la dà il mondo – quando ha quella pace mondana, la Chiesa è una Chiesa debole, una Chiesa che sarà vinta e incapace di portare proprio il Vangelo, il messaggio della Croce, lo scandalo della Croce… Non può portarlo avanti se è mondana".

elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA


Guidaci a Te, o  Signore!


La Chiesa continui fedelmente nel mondo la missione di salvezza di Cristo e sia testimonianza luminosa della gloria che ci attende


Perchè tutti gli uomini siano liberati dalla fame, dalla paura, dall'oppressione e possano accogliere la Parola di Cristo Salvatore


Per i popoli della terra e i capi di governo: preparino la coscienza di una fraternità universale e un nuovo tipo di umanità


Per la nostra comunità: le speranza di un mondo nuovo non la distacchi dall'impegno di prepararlo con amore verso i fratelli e le sorelle































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


Ascende il Signore tra canti di gioia.


Alleluia, alleluia��Popoli tutti, battete le mani! �Acclamate Dio con grida di gioia,�perché terribile è il Signore, l’Altissimo,�grande re su tutta la terra.��Ascende Dio tra le acclamazioni,�il Signore al suono di tromba.�Cantate inni a Dio, cantate inni,�cantate inni al nostro re, cantate inni.��Perché Dio è re di tutta la terra,�cantate inni con arte.�Dio regna sulle genti,�Dio siede sul suo trono santo. 





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











